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Riassunto

Il ritrovamento di un individuo di Cyerce cristallina (Trínchese,

1881), proveniente dalle acque della rada di Gallipoli (Mar Ionio),

ha consentito di effettuare un ulteriore studio su questa specie.

Summary

A specimen of Cyerce cristallina (Trínchese, 1881), collected in

Gallipoli Bay (Ionian Sea), made it possible for the author to carry

out a study on this species.

introduzione

Il genere Cyerce Bergh, 1871 (= Lobifera Paese, 1866 = Lobian
coia Trínchese, 1881; specie tipo Cyerce elegans Bergh, 1871, v.

Marcus, 1982) è rappresentato da specie a distribuzione tropicale

(Thompson, 1977; Burn, 1966, 1972; Edmunds, 1972; Marcus, 1977;

Bergh, 1870-71; Miller, 1969). In Mediterraneo si conosce una sola

forma vivente di questo genere: Cyerce cristallina, descritta inizial-

mente da Trínchese sotto il nome di Lobiancoia cristallina ; Cyerce
iheringi Pelseneer, 1982 è sinonimo di C. cristallina. Si tratta di un
opistobranco poco studiato e tuttora non appare chiaro quale sia la

(*) Via Duca degli Abruzzi 15, Taranto.

(**) Lavoro accettato il 15 dicembre 1982.
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sua vera distribuzione geografica. Un individuo adulto è stato rinve-

nuto nella rada di Gallipoli, sotto un sasso della zona litorale; l'e-

semplare è stato poi mantenuto in vita per circa una settimana, du-

rante la quale è stato possibile riprendere immagini fotografiche e

raccogliere numerosi dati. L’ecologia è tuttora lacunosa: le specie di

Caliphyllidae, infatti, sono rinvenute in habitat molto diversi,

Caliphylla e Phyllobranchillus, ad es., si trovano rispettivamente tra

le alghe verd iBryopsis (Sordi e Majidi, 1956) e Caulerpa (Baba e

Hamatani, 1971) mentre Cyerce si rinviene per lo più sotto sassi, o,

in acque tropicali, sotto formazioni madreporiche (Thompson, 1977).

Posizione sistematica

Distribuzione

In questa nota si tratta di uno dei pochissimi reperti interessan-

ti le coste italiane. Esemplari mediterranei sono, oltre l’olotipo

(Trínchese, 1881) proveniente dal golfo di Napoli e quelli prove-

nienti da Capri, Ischia e Capo Miseno citati da Schmekel e Portmann
(1982), gli individui osservati da Pelseneer (1892) e da Portmann
(1958). Recentemente ho classificato un nuovo individuo di Cyerce
cristallina, proveniente da materiale dragato sui fondali di Porto

Cesareo dal prof. Parenzan. La specie è stata segnalata per Akhziv,

in Israele (Barash e Danin, 1971), per Villefranche-sur-Mer (Haefel-

finger, 1960) ed è presente anche anche in Atlantico, lungo le coste

tropicali del continente americano 1

,
dove comunque sembra piuttosto

rara; gli unici reperti si devono a Marcus (1970) e con un margine di

dubbio a Thompson, per Jamaica (1977), infatti, secondo Marcus
(1982), i due esemplari osservati da Thompson appartengono in realtà

alla specie Cyerce antillensis Engel, 1927, che differisce per la forma
dei denti, che sono più corti e stretti; le due forme comunque convi-

vono nella stessa regione geografica, insieme alle affini Mourgona
spp. (vedi Marcus, 1977).

Morfologia

La specie appartiene sicuramente al genere Cyerce per avere il

piede diviso in due zone, propodio e metapodio e per l'assenza, nelle

cerata, di diramazioni di origine epatica.

Familia

Genus

POLYBRANCHIACEA

Caliphyllidae Thiele, 1931

Cyerce Bergh, 1871
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Fig. 1 - Cyerce cristallina (Trínchese, 1881). a) a riposo, b) in movimento.
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L’individuo rinvenuto misura 50 mm di lunghezza in estensio-

ne: della stessa taglia era anche l'esemplare di Porto Cesareo. (*)

Il piede, di colore biancastro roseo, è molto largo, tozzo ed ap-

piattito; la suola, di aspetto diafano, lascia intravedere abbastanza

chiaramente gli organi interni, in particolare si distingue una massa
di colore verdastro scuro proprio nella zona dello stomaco. I rino-

fori sono auricolati, a sezione cilindrica e presentano la struttura

Fig. 2-1) Sistema cardiaco (x3): per. — pericardio, au = auricola ve. = ventricolo,

vd. = vena dorsale. 2) Tratto esterno di una grande cerata (x 200): ep. = epitelio,

cel. = cellule mucipare, gr. — granuli, ap. = aperture lungo la parete. 3) Bulbo
boccale (xl5): bc. = bocca, dn. = dente, pb. = parete del bulbo boccale, as. =
ascus. es. = tratto dell’esofago. 4) Radula (x 80): a) serie di denti ascendenti, b)

serie di denti discendenti, ad. = denti adulti, tr. = denti di transizione, rud. =
rudimenti. 5) Dente della serie ascendente (x200).

(*) Schmekel e Portmann (1982) danno 25 mm come misura massima.
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biforcata, caratteristica della famiglia Caliphyllidae (Marcus,

1982). In posizione antero-dorsale si osserva la papilla anale, disposta

leggermente a destra, di colore giallo, con un diametro esterno di

mm 1,5. Subito dietro si incontra il pericardio, di forma ellittica, a

profilo emisferico; il ventricolo compie circa 50 contrazioni al minu-
to. Le cerata hanno una consistenza gelatinosa; le più piccole, dispo-

ste esternamente, misurano 4-5 mm, le più grandi raggiungono 25 mm
di altezza. Le cerata sono estremamente caduche e, spontaneamente

distaccate, continuano a contrarsi, con movimenti di inarcamento e

distensione, anche molto rapidi, che generalmente perdurano per

sei-sette minuti.

In Cyerce antillensis, (Thompson, 1977) tali contrazioni possono

prolungarsi per più di 24 ore. Tale comportamento pare essere comu-
ne fra le Polybranchiacea e Sordi (1969) dice, a proposito di Poly-

branchia borgninii : « Come già aveva notato il Trínchese, le papille

distaccate conservano la capacità di cambiare forma, rigonfiandosi

e contraendosi alternativamente ».

Le cerata sono altamente contrattili, durante la deambulazione

si distendono completamente all’indietro; a riposo, invece, tendono a

contrarsi, somigliando così alle cerata di Tridachiella. Le papille

dorsali di C. cristallina presentano una struttura caratteristica: ap-

piattite, strette alla base, si allargano fino all’apice, che è smussa-

to. AlTinterno delle cerata si osserva tessuto muscolare, grande

quantità di mesenchima, granuli sparsi ed un elevato numero di

cellule ghiandolari mucipare, di colore violetto e di forma sferica; la

maggiore concentrazione di tali cellule si nota lungo i margini interni

delle papille ed accanto alle aperture lungo la parete, predisposte per

la secrezione. Esternamente le cerata sono rivestite da un epitelio,

non fitto ed estremamente basso1

,
visibile a 200x. Le cerata non ca-

duche sono quelle di taglia inferiore: queste infatti crescono e, co-

me osserva Thompson (1977), possono essere rigenerate; durante la

cattività non ho rilevato alcuna altra strategia difensiva, in particola-

re nessun tipo di secrezione. Il sistema genitale è caratterizzato da
triaulia (Gascoigne, 1979), secondo Marcus (1982) da diaulia. Il pene
è bianco, striato esternamente; è presente uno stiletto. Non è stato

visto il poro renale nè alcuna vescicola della melanina. Bulbo boccale

poco robusto, biancastro, formula radulare: 13x 0.1.0 (denti adulti),

con una quindicina di denti nell’ascus.

Ogni dente presenta 9/10 dentelli; i denti della serie ascendente
sono leggermente più lunghi. Non è stato possibile ottenere il nida-

mento.
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